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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

22_SO44_1_LR 18-2022_1_TESTO

Legge regionale 29 novembre 2022, n. 18
Disposizioni regionali per la transizione energetica.
Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:

INDICE

Capo I
Finalità

Art. 1 - (Finalità)

Capo II 
FVG Energia S.p.A.

Art. 2 - (FVG Energia S.p.A.)
Art. 3 - (Funzioni di FVG Energia S.p.A.)
Art. 4 - (Personale di FVG Energia S.p.A.)
Art. 5 - (Controllo analogo)

Capo III
Clausola valutativa e disposizioni finali

Art. 6 - (Clausola valutativa)
Art. 7 - (Norme finanziarie)
Art. 8 - (Entrata in vigore)

Capo I
Finalità

Art. 1
(Finalità)

1. La Regione, in attuazione dell’articolo 4, primo comma, punto 1, e dell’articolo 5, primo 
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comma, punto 7, dello Statuto speciale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, adottato con legge 
costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1 (Statuto speciale della Regione Friuli - Venezia Giulia), e nel rispetto 
della Costituzione e dei vincoli derivanti dall’ordinamento europeo e dagli obblighi internazionali, anche 
in attuazione degli obiettivi europei di sostenibilità ambientale e di produzione di consumo di energia 
da fonti rinnovabili, con particolare riferimento a quanto previsto dalla direttiva 2018/2001/UE del 
Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2018, sulla promozione dell’uso dell’energia 
da fonti rinnovabili, nonché in attuazione delle finalità della legge regionale 11 ottobre 2012, n. 19 
(Norme in materia di energia e distribuzione dei carburanti), promuove la transizione energetica del 
territorio e sostiene la generazione distribuita di energia da fonte rinnovabile e il suo autoconsumo al 
fine di perseguire l’obiettivo della decarbonizzazione dell’economia regionale, nonché dell’autonomia 
energetica del territorio.

Capo II
FVG Energia S.p.A.

Art. 2
(FVG Energia S.p.A.)

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a trasformare la società a responsabilità 
limitata UCIT S.r.l. nella società per azioni denominata FVG Energia S.p.A. avente quale unico socio la 
Regione.

2. La società FVG Energia S.p.A. rispetta i requisiti richiesti per la sua qualificazione quale 
società in house della Regione.

3. FVG Energia S.p.A. subentra nella titolarità dei rapporti giuridici attivi e passivi, 
compresi quelli afferenti i contratti di lavoro in essere, connessi alle attività svolte da UCIT S.r.l., al fine di 
assicurarne la continuità.

4. FVG Energia S.p.A. subentra a UCIT S.r.l. nel ruolo di agente contabile ai sensi 
dell’articolo 4, comma 4, della legge regionale 9 agosto 2018, n. 20 (Assestamento del bilancio per gli 
anni 2018-2020).

5. Il contributo regionale di cui all’articolo 4, comma 1 della legge regionale 20/2018 
concesso a favore di UCIT S.r.l. è confermato a favore di FVG Energia S.p.A..

6. L’Amministrazione regionale è autorizzata a promuovere le modifiche statutarie 
necessarie a perseguire le finalità del presente articolo.

7. Per le finalità previste dalla presente legge relativamente alla trasformazione di cui al 
comma 1 l’Amministrazione regionale è autorizzata a partecipare a un aumento di capitale riservato.

8. Al fine di assicurare il perseguimento dell’oggetto sociale l’Amministrazione 
regionale è autorizzata a concedere a FVG Energia S.p.A. un contributo in conto esercizio per le spese 
di funzionamento per lo svolgimento delle funzioni di cui all’articolo 3 non coperte dal contributo di 
cui al comma 5. Il contributo può essere erogato in via anticipata e in un’unica soluzione a seguito 
dell’approvazione del bilancio di previsione annuale di FVG Energia S.p.A.. La rendicontazione relativa 
al contributo è effettuata ai sensi dell’articolo 42 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo 
unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso). Per l’anno 2023 
l’Amministrazione regionale è autorizzata a effettuare a favore di FVG Energia S.p.A., l’erogazione in 
via anticipata del contributo anche nelle more dell’approvazione dell’aggiornamento del bilancio di 
previsione annuale della società.

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?!vig=urn%3Anir%3Acomunita.europee%3Adirettiva%3A2001%3B2018
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?!vig=urn%3Anir%3Acomunita.europee%3Adirettiva%3A2001%3B2018
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9. L’attività finanziata con il contributo di cui al comma 5 è oggetto di separata 
annotazione contabile.

Art. 3
(Funzioni di FVG Energia S.p.A.)

1. FVG Energia S.p.A., oltre alle funzioni già attribuite a UCIT S.r.l. in base allo statuto e 
alle norme regionali vigenti, svolge le seguenti funzioni di interesse generale: 

a) il supporto tecnico per la programmazione e per la pianificazione energetica di 
competenza regionale;

b) la ricezione, la registrazione e il deposito delle attestazioni di prestazione energetica 
(APE);

c) l’effettuazione di verifiche, di controlli, di accertamenti e di ispezioni relativi alla 
conformità delle attestazioni di prestazione energetica (APE);

d) la gestione del Catasto regionale delle attestazioni di prestazione energetica (APE), a 
esclusione della gestione del software di competenza di INSIEL S.p.A.;

e) il supporto tecnico alla Regione per la presentazione, l’attuazione e la gestione 
contabile di progetti comunitari in materia di energia e di mobilità sostenibile, nonché di progetti relativi 
al PNRR;

f) l’attuazione e la gestione degli interventi e delle azioni a livello nazionale, europeo e 
internazionale in materia di energia e di mobilità sostenibile, di competenza della Regione;

g) la promozione, la realizzazione e la gestione di iniziative e di progetti di innovazione e 
ricerca coerenti con le politiche energetiche della Regione;

h) il supporto alla costituzione di comunità energetiche rinnovabili (CER) sul territorio 
regionale; 

i) la promozione dell’applicazione delle certificazioni di sostenibilità ambientale degli 
edifici pubblici e privati, con particolare riferimento alla certificazione europea;

j) il supporto agli Enti locali per la pianificazione delle azioni e il coordinamento delle 
iniziative in materia di energia, nonché per la certificazione del sistema di gestione dell’energia, anche in 
sinergia con gli altri soggetti che operano nel settore a livello regionale;

k) l’organizzazione di campagne di informazione e di sensibilizzazione anche attraverso il 
portale regionale dell’energia, nonché di attività di formazione sulle tematiche energetiche, ambientali 
e della mobilità sostenibile;

l) il supporto alle attività istruttorie, di controllo e di verifica relative al rilascio delle 
autorizzazioni in materia di energia di competenza regionale;

m) il supporto tecnico, amministrativo e giuridico nell’assegnazione della gestione delle 
reti di distribuzione del gas di competenza della Regione.

2. Nell’ambito dell’espletamento delle funzioni attribuite FVG Energia S.p.A. utilizza le 
banche dati regionali in materia di energia. 
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3. I rapporti tra FVG Energia S.p.A. e gli Enti locali in relazione allo svolgimento delle 
attività di cui al comma 1, lettera j), sono regolati da specifiche convenzioni.

4. La Giunta regionale può stabilire con deliberazione i criteri e le modalità per lo 
svolgimento delle attività di cui al comma 1.

Art. 4
(Personale di FVG Energia S.p.A.)

1. FVG Energia S.p.A., nel rispetto della normativa in materia di reclutamento e gestione 
del personale e dei contratti collettivi, opera con:

a) personale del Comparto unico in distacco ai sensi dell’articolo 28, comma 1, della legge 
regionale 9 dicembre 2016, n. 18 (Disposizioni in materia di sistema integrato del pubblico impiego 
regionale e locale);

b) personale assunto con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato o 
determinato, cui si applica il contratto collettivo nazionale di lavoro del settore di attività;

c) personale assunto con contratto di somministrazione o con altre forme di lavoro 
flessibile.

Art. 5
(Controllo analogo)

1. FVG Energia S.p.A. è sottoposta al controllo analogo da parte della Regione che lo 
esercita nei termini e secondo le modalità stabiliti dalla Giunta regionale, in materia di esercizio del 
controllo analogo sulle società in house possedute dalla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia.

Capo III
Clausola valutativa e disposizioni finali

Art. 6
(Clausola valutativa)

1. Entro il mese di giugno di ciascun anno la Giunta regionale presenta al Consiglio 
regionale una relazione che documenta lo stato di attuazione della presente legge e ne illustra gli effetti 
prodotti nell’anno precedente, con particolare riguardo ai seguenti aspetti:

a) verifica dello stato di realizzazione ed esecuzione dei programmi di cui all’articolo 3 e 
delle azioni poste in essere da FVG Energia S.p.A.;

b) verifica dei costi e dei risparmi sui servizi erogati rispetto l’anno precedente;

c) verifica delle criticità emerse in sede di attuazione della presente legge.

Art. 7
(Norme finanziarie)

1. Per le finalità di cui all’articolo 2, comma 5, si provvede a valere sulle risorse della 
Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente) - Programma n. 8 (Qualità 
dell’aria e riduzione dell’inquinamento) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2022-2024.
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2. Per le finalità di cui all’articolo 2, comma 7, è autorizzata la spesa di 100.000 euro per 
l’anno 2023 a valere sulla Missione n. 17 (Energia e diversificazione delle fonti energetiche) - Programma 
n. 1 (Fonti energetiche) -Titolo n. 3 (Spese per incremento di attività finanziarie) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024.

3. Per le finalità di cui all’articolo 2, comma 8, è autorizzata la spesa complessiva di 4 
milioni di euro, suddivisa in ragione di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, a valere sulla 
Missione n. 17 (Energia e diversificazione delle fonti energetiche) - Programma n. 1 (Fonti energetiche) 
- Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024.

4. Agli oneri derivanti dal disposto di cui ai commi 2 e 3 si provvede, per pari importo, 
mediante storno dalla Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 4 
(Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024.

Art. 8
(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel 
Bollettino ufficiale della Regione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 29 novembre 2022

FEDRIGA
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NOTE 

Avvertenza 

 

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 
1991, n. 18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di 
facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 

Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato. 

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 
 

Nota all’articolo 1 
 
- Il testo degli articoli 4 e 5 dello Statuto speciale della Regione autonoma Friuli Venezia (Legge costituzionale 31 
gennaio 1963, n. 1), è il seguente: 
 

Art. 4 
 
In armonia con la Costituzione, con i principi generali dell’ordinamento giuridico della Repubblica, con le norme 
fondamentali delle riforme economico-sociali e con gli obblighi internazionali dello Stato, nonché nel rispetto degli 
interessi nazionali e di quelli delle altre Regioni, la Regione ha potestà legislativa nelle seguenti materie:  
 
1) ordinamento degli Uffici e degli Enti dipendenti dalla Regione e stato giuridico ed economico del personale ad 
essi addetto: 
 
1-bis) ordinamento degli enti locali e delle relative circoscrizioni;  
 
2) agricoltura e foreste, bonifiche, ordinamento delle minime unità culturali e ricomposizione fondiaria, irrigazione, 
opere di miglioramento agrario e fondiario, zootecnia, ittica, economia montana, corpo forestale; 
 
3) caccia e pesca; 
 
4) usi civici; 
 
5) impianto e tenuta dei libri fondiari; 
 
6) industria e commercio; 
 
7) artigianato; 
 
8) mercati e fiere; 
 
9) viabilità, acquedotti e lavori pubblici di interesse locale e regionale; 
 
10) turismo e industria alberghiera; 
 
11) trasporti su funivie e linee automobilistiche, tranviarie e filoviarie, di interesse regionale; 
 
12) urbanistica; 
 
13) acque minerali e termali; 
 
14) istituzioni culturali, ricreative e sportive; musei e biblioteche di interesse locale e regionale. 
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Art. 5 

 
Con l’osservanza dei limiti generali indicati nell’art. 4 ed in armonia con i principi fondamentali stabiliti dalle leggi 
dello Stato nelle singole materie, la Regione ha potestà legislativa nelle seguenti materie: 
 
[1) elezioni del Consiglio regionale, in base ai principi contenuti nel capo secondo del titolo terzo;] 
 
2) disciplina del referendum previsto negli artt. 7 e 33; 
 
3) istituzione di tributi regionali prevista nell’art. 51; 
 
4) disciplina dei controlli previsti nell’articolo 60; 
 
[5) ordinamento e circoscrizione dei Comuni;] 
 
6) istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza; 
 
7) disciplina dei servizi pubblici di interesse regionale ed assunzione di tali servizi; 
 
8) ordinamento delle Casse di risparmio, del le Casse rurali; degli Enti aventi carattere locale o regionale nella 
Regione;  
 
9) istituzione e ordinamento di Enti di carattere locale o regionale per lo studio di programmi di sviluppo economico; 
 
10) miniere, cave e torbiere; 
 
11) espropriazione per pubblica utilità non riguardanti opere a carico dello Stato; 
 
12) linee marittime di cabotaggio tra gli scali della Regione; 
 
13) polizia locale, urbana e rurale; 
 
14) utilizzazione delle acque pubbliche, escluse le grandi derivazioni; opere idrauliche di 4ª e 5ª categoria; 
 
15) istruzione artigiana e professionale successiva alla scuola obbligatoria; assistenza scolastica; 
 
16) igiene e sanità, assistenza sanitaria ed ospedaliera, nonché il recupero dei minorati fisici e mentali; 
 
17) cooperazione, compresa la vigilanza sulle cooperative; 
 
18) edilizia popolare; 
 
19) toponomastica; 
 
20) servizi antincendi; 
 
21) annona; 
 
22) opere di prevenzione e soccorso per calamità naturali. 
 
 
Note all’articolo 2 
 
- Il testo dei commi da 1 a 6 dell’articolo 4 della legge regionale 9 agosto 2018, n. 20, è il seguente: 
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Art. 4 

(Tutela dell’ambiente e energia) 
 
1. Al fine di assicurare il perseguimento dell’oggetto sociale con riferimento all’effettuazione dell’attività di 
controllo dello stato di esercizio e di manutenzione, nonché del rendimento di combustione degli impianti termici, 
ai sensi della legge 9 gennaio 1991, n. 10 (Norme per l’attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso 
razionale dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia), del decreto legislativo 
19 agosto 2005, n 192 (Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell’edilizia) e del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), l’Amministrazione regionale è autorizzata 
a concedere a U.C.I.T. s.r.l., società in house della Regione, un contributo in conto esercizio a copertura delle spese 
di funzionamento. 
 
2. Ai fini dell’erogazione del contributo di cui al comma 1 è presentata alla Direzione centrale competente in materia 
di energia, entro il 31 gennaio di ogni anno, una relazione economico-finanziaria nella quale sono esposti i costi 
d’esercizio relativi allo svolgimento delle attività di cui al comma 1, desunti dal bilancio di previsione annuale per 
l’esercizio in corso. Il contributo è erogato in quote trimestrali con decorrenza dal mese di febbraio di ogni anno, a 
seguito dell’approvazione del bilancio di previsione annuale di U.C.I.T. s.r.l.. Nelle more dell’approvazione del bilancio 
di previsione annuale di U.C.I.T. s.r.l. l’Amministrazione regionale è autorizzata a effettuare a favore della società 
stessa conferimenti non superiori a una quota trimestrale del contributo assegnato. La rendicontazione della spesa 
è effettuata ai sensi dell’articolo 42 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso).  
 
3. Con riferimento all’anno in corso l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un contributo alla società 
U.C.I.T. s.r.l. per lo svolgimento, nel periodo da maggio a dicembre, delle attività di cui al comma 1. Ai fini 
dell’erogazione del contributo è presentata alla Direzione centrale competente in materia di energia, entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, una relazione economico-finanziaria nella quale sono 
esposti i costi d’esercizio relativi allo svolgimento delle attività di cui al comma 1, per il periodo da maggio a 
dicembre, desunti dal bilancio di previsione annuale per l’esercizio in corso. La rendicontazione della spesa è 
effettuata ai sensi dell’articolo 42 della legge regionale 7/2000.  
 
4. Dalla data della stipula della convenzione che regola i rapporti con la Regione U.C.I.T. s.r.l. è agente contabile per 
la riscossione delle tariffe per i contributi a carico degli utenti ai sensi dell’articolo 10, comma 3, lettera c), del 
decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 74 (Regolamento recante definizione dei criteri generali 
in materia di esercizio, conduzione, controllo, manutenzione e ispezione degli impianti termici per la climatizzazione 
invernale ed estiva degli edifici e per la preparazione dell’acqua calda per usi igienici sanitari, a norma dell’articolo 
4, comma 1, lettere a) e c), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192), approvate con la deliberazione della 
Giunta regionale 21 marzo 2018, n. 799 (DPR 74/2013- legge regionale 19/2012- approvazione del contratto con 
U.C.I.T. srl per il servizio di controllo degli impianti termici nel territorio di competenza della regione e definizione 
tariffe), e in vigore dall’1 maggio 2018.  
 
5. Le entrate derivanti dal disposto di cui al comma 4, pari a 850.000 euro per l’anno 2018, sono accertate e riscosse 
al Titolo n. 3 (Entrate extratributarie) - Tipologia n. 100 (Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione 
dei beni) dello stato di previsione dell’entrata del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella A2 di cui all’articolo 1, comma 8. 
 
6. Per le finalità di cui al comma 3 è destinata la spesa di euro 850.000 per l’anno 2018 a valere sulla Missione n. 9 
(Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente) - Programma n. 8 (Qualità dell’aria e riduzione 
dell’inquinamento) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-
2020, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella D di cui al comma 12. 
 

- Omissis - 
 
 
- Il testo dell’articolo 42 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, è il seguente: 
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Art. 42 

(Rendicontazione semplificata) 
 
1. Ai fini della presentazione della rendicontazione relativa a incentivi erogati dall’Amministrazione regionale con 
fondi propri, gli enti locali, gli enti pubblici, gli enti regionali, gli enti che svolgono le funzioni del servizio sanitario 
regionale, gli istituti scolastici, le università e gli enti di ricerca di diritto pubblico, le società partecipate con capitale 
prevalente della Regione o dagli enti regionali, presentano, nei termini previsti dal decreto di concessione, una 
dichiarazione che attesti che l’attività per la quale l’incentivo è stato concesso è stata realizzata nel rispetto delle 
disposizioni normative che disciplinano la materia e delle condizioni eventualmente poste nel decreto di 
concessione. 
 
2. Nel caso di incentivi per la realizzazione di opere pubbliche, oltre alla dichiarazione di cui al comma 1, sono 
richiesti i certificati di collaudo o di regolare esecuzione regolarmente approvati. 
 
3. L’Amministrazione regionale può disporre controlli ispettivi e chiedere la presentazione di documenti o di 
chiarimenti. Questi ultimi sono sottoscritti dai soggetti indicati al comma 1. 
 
 
Nota all’articolo 4 
 
- Il testo dell’articolo 28 della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 18, è il seguente: 
 

Art. 28 
(Distacco di personale e utilizzo con convenzioni) 

 
1. Le amministrazioni del Comparto unico per particolari e specifiche esigenze di servizio e per periodi di tempo 
predefiniti, possono distaccare proprio personale, con il consenso del medesimo, presso altre amministrazioni del 
Comparto unico o altre amministrazioni pubbliche ovvero società controllate o partecipate con partecipazioni 
maggioritarie. 
 
1 bis. Le amministrazioni del Comparto unico possono, altresì, al fine di soddisfare le esigenze funzionali di altre 
amministrazioni del Comparto in presenza di situazioni contingenti o non prevedibili, operare, d’ufficio, il distacco 
di proprio personale presso le medesime per il tempo strettamente necessario al perdurare delle suddette 
situazioni e, comunque, per un periodo massimo di tre mesi nell’anno solare. 
 
2. Al dipendente distaccato compete il medesimo trattamento di cui all’articolo 27, commi 2 e 3. Qualora il distacco 
sia disposto ai sensi del comma 1 i relativi oneri restano a carico dell’amministrazione di appartenenza; qualora il 
distacco sia disposto ai sensi del comma 1 bis i relativi oneri sono posti a carico dell’amministrazione presso la 
quale è operato il distacco medesimo. 
 
3. Al fine di soddisfare la migliore realizzazione dei servizi istituzionali e di conseguire una economica gestione delle 
risorse, le amministrazioni del Comparto unico possono utilizzare, con il consenso dei lavoratori interessati, 
personale assegnato da altre amministrazioni del Comparto unico per periodi predeterminati, anche per una parte 
del tempo di lavoro d’obbligo, mediante convenzione e previo assenso dell’amministrazione di appartenenza. La 
convenzione definisce il tempo di lavoro in assegnazione, nel rispetto del vincolo dell’orario settimanale d’obbligo, 
la ripartizione degli oneri finanziari e tutti gli altri aspetti utili per regolare il corretto utilizzo del lavoratore. L’utilizzo 
di personale delle amministrazioni del Comparto unico secondo le modalità di cui al presente comma può avvenire 
anche da parte di agenzie ed enti pubblici, non ricompresi nell’ambito del Comparto, istituiti dalla Regione con 
propria legge. 
 
4. Restano confermate le disposizioni relative alla messa a disposizione di personale regionale presso altre 
pubbliche amministrazioni, agenzie e fondazioni. 
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LAVORI PREPARATORI 
Progetto di legge n. 160 
 

- d’iniziativa dei Consiglieri Tosolini, Bordin, Bernardis, Boschetti, Budai, Calligaris, Ghersinich, Mazzolini, 
Miani, Moras, Polesello, Singh, Slokar, Spagnolo, Turchet, presentato al Consiglio regionale l’11 marzo 
2022, assegnato alla IV Commissione permanente l’11 marzo 2022 con il parere della I Commissione 
permanente e del Consiglio delle autonomie locali; 

 
- richiesta l’iscrizione di diritto nel calendario dei lavori dell’Assemblea ai sensi dell’articolo 102, comma 3, 

del regolamento interno; 
 

- esaminato e approvato a maggioranza, senza modifiche, dal Consiglio regionale nella seduta del 22 
novembre 2022; 
 

- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del 
Consiglio regionale n. 5968/P del 28 novembre 2022. 
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Legge regionale 29 novembre 2022, n. 19
Istituzione dell’Elenco regionale delle scuole non statali di mu-
sica del Friuli Venezia Giulia e altre disposizioni in materia di at-
tività didattica musicale di base.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:

INDICE

TITOLO I
OGGETTO, FINALITÀ, TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI E ISTITUZIONE DELL’ELENCO REGIONALE DELLE 

SCUOLE NON STATALI DI MUSICA DEL FRIULI VENEZIA GIULIA

Capo I
Disposizioni generali

Art. 1 - (Finalità)
Art. 2 - (Tipologie di interventi)

Capo II
Elenco regionale delle scuole non statali di musica

Art. 3 - (Istituzione dell’Elenco regionale delle scuole non statali di musica del Friuli Venezia Giulia)
Art. 4 - (Modalità di iscrizione all’Elenco)

TITOLO II
DISCIPLINA DEGLI INTERVENTI CONTRIBUTIVI

Capo I
Finanziamento dei corsi di studio pre-AFAM in uno strumento musicale o in canto e nelle relative 

discipline collegate

Art. 5 - (Destinatari degli interventi)
Art. 6 - (Modalità di presentazione della domanda di contributo)
Art. 7 - (Criteri di riparto dei contributi)
Art. 8 - (Rendicontazione del finanziamento)

Capo II
Finanziamento dei corsi di studio per l’insegnamento musicale di base in uno strumento musicale o in 

canto con programma didattico di tipo libero

Art. 9 - (Destinatari degli interventi)
Art. 10 - (Modalità di presentazione della domanda di contributo)
Art. 11 - (Criteri di riparto dei contributi)
Art. 12 - (Rendicontazione del finanziamento)
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Capo III
Finanziamento dei progetti didattici musicali realizzati da associazioni di rete tra enti gestori di scuole 

non statali di musica

Art. 13 - (Tipologie degli interventi finanziabili)
Art. 14 - (Destinatari degli interventi)
Art. 15 - (Modalità di presentazione della domanda di contributo)
Art. 16 - (Valutazione delle domande)
Art. 17 - (Rendicontazione del finanziamento)

TITOLO III
DISPOSIZIONI FINALI

Capo I
Disposizioni finali

Art. 18 - (Regolamento)
Art. 19 - (Norme transitorie)
Art. 20 - (Norme finanziarie)
Art. 21 - (Abrogazioni)
Art. 22 - (Entrata in vigore)

TITOLO I
OGGETTO, FINALITÀ, TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI E ISTITUZIONE DELL’ELENCO REGIONALE DELLE 

SCUOLE NON STATALI DI MUSICA DEL FRIULI VENEZIA GIULIA

Capo I
Disposizioni generali

Art. 1
(Finalità)

1. La Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia promuove lo studio e la pratica della 
musica sul territorio regionale, quale fattore strategico per il miglioramento del benessere individuale e 
collettivo, nonché per lo sviluppo e la crescita sociale ed economica della comunità.

2. Per le finalità indicate al comma 1 la Regione riconosce le scuole non statali di musica 
operanti sul territorio del Friuli Venezia Giulia, sostiene la qualificazione dell’offerta dell’attività didattica 
musicale di base, per l’accesso ai corsi accademici di primo livello delle Istituzioni dell’Alta Formazione e 
specializzazione Artistica e Musicale (AFAM) e di tipo libero, nonché la realizzazione di progetti didattici 
musicali particolarmente meritevoli per l’educazione e la formazione musicale di base, da realizzarsi in 
rete.

3. La Regione incoraggia la costituzione di associazioni di rete tra Enti gestori delle 
scuole non statali di musica all’interno del proprio territorio e favorisce l’interazione e la condivisione di 
strumenti e risorse tra le medesime scuole, per lo sviluppo di progettualità condivise e inclusive.
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Art. 2
(Tipologie di interventi)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1 e nel rispetto dei limiti previsti dalla presente legge 
l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi a titolo di concorso nelle spese di 
funzionamento per lo svolgimento delle attività didattiche musicali di base, per il finanziamento delle 
seguenti tipologie di intervento:

a) la realizzazione di corsi di studio pre-AFAM professionalizzanti in uno strumento 
musicale o in canto e nelle relative discipline collegate, finalizzati all’accesso ai corsi di studio accademici 
di primo livello delle Istituzioni dell’AFAM;

b) la realizzazione di corsi di studio, non rientranti tra quelli indicati alla lettera a), in 
uno strumento musicale o in canto, finalizzati a promuovere l’attività didattica musicale di base con 
programma didattico di tipo libero;

c) la realizzazione di progetti didattici musicali finalizzati a promuovere l’educazione e la 
formazione musicale di base, da attuarsi tramite associazioni di rete tra Enti gestori di scuole non statali 
di musica.

2. Destinatari dei contributi per la realizzazione degli interventi indicati al comma 1, 
lettere a) e b), sono esclusivamente gli Enti gestori delle scuole di musica iscritti nell’Elenco regionale 
delle scuole non statali di musica.

Capo II
Elenco regionale delle scuole non statali di musica

Art. 3
(Istituzione dell’Elenco regionale delle scuole non statali di musica del Friuli Venezia Giulia)

1. È istituito, presso la struttura regionale competente in materia di istruzione, l’Elenco 
regionale delle scuole non statali di musica del Friuli Venezia Giulia, di seguito denominato Elenco, 
al quale possono iscriversi gli Enti gestori delle scuole non statali che svolgono le attività didattiche 
musicali di base di cui alla presente legge.

2. L’Elenco è pubblicato nella sezione dedicata alle scuole non statali di musica del sito 
internet istituzionale della Regione Friuli Venezia Giulia.

3. Al fine dell’iscrizione nell’Elenco, gli Enti gestori delle scuole non statali di musica 
possiedono i seguenti requisiti:

a) essere Enti Locali o Enti privati;

b) avere sede legale e svolgere l’attività didattica musicale di base sul territorio regionale;

c) essere legalmente costituiti con atto costitutivo e statuto, nel quale sia previsto lo 
svolgimento dell’attività didattica musicale;

d) aver approvato un Regolamento di funzionamento della scuola di musica;

e) disporre di locali idonei rispetto alle norme in materia di accessibilità, sicurezza e igiene 
e adeguati rispetto alle attività amministrative e didattiche musicali;
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f) rispettare le disposizioni delle leggi vigenti in materia lavoristica, fiscale, tributaria, 
previdenziale e di regolarità contributiva;

g) essere in possesso di idonea copertura assicurativa per infortuni e responsabilità civile 
del personale e dell’utenza, che comprenda anche lo svolgimento dell’attività didattica musicale.

4. Le scuole non statali di musica gestite dagli Enti di cui al comma 3 possiedono per 
l’anno scolastico di presentazione della domanda di iscrizione i seguenti requisiti:

a) aver svolto la propria attività didattica musicale di base in maniera continuativa per 
almeno tre anni scolastici immediatamente precedenti a quello di presentazione della domanda di 
iscrizione all’Elenco;

b) disporre di un corpo docente formato da almeno due insegnanti di musica, tutti 
in possesso di uno o più dei seguenti titoli: formazione specifica, esperienza didattica, esperienza 
concertistica;

c) prevedere un’offerta formativa di base che consti di almeno due tra gli insegnamenti 
principali di strumento musicale e di canto ed attivare i relativi corsi di studio con regolarità durante 
l’anno scolastico per cui si presenta la domanda di iscrizione;

d) realizzare per ciascuno dei corsi di studio relativi agli insegnamenti principali indicati 
alla lettera c) almeno ventiquattro lezioni per ogni allievo iscritto, distribuite nell’arco dell’anno scolastico 
per il quale si presenta la domanda di contributo;

e) realizzare almeno dieci lezioni collettive di musica d’insieme strumentale o vocale 
durante l’anno scolastico per il quale si presenta la domanda di contributo;

f) avere la disponibilità presso la sede delle attività didattiche di un congruo numero di 
strumenti musicali.

Art. 4
(Modalità di iscrizione all’Elenco)

1. Gli Enti interessati all’iscrizione nell’Elenco presentano domanda alla struttura regionale 
competente in materia di istruzione dall’1 al 31 ottobre di ciascun anno, a seguito dell’emanazione di un 
Avviso.

2. Con regolamento regionale sono disciplinate le modalità di presentazione della 
domanda di iscrizione all’Elenco, nonché i casi di sospensione e cancellazione.

3. Il possesso dei requisiti di cui all’articolo 3, commi 3 e 4, deve essere dichiarato, per 
l’anno scolastico di riferimento, all’atto della presentazione della domanda di prima iscrizione nell’Elenco 
e, successivamente, deve essere confermato all’inizio di ciascun anno scolastico per il mantenimento 
dell’iscrizione.

4. La struttura regionale competente verifica la sussistenza dei requisiti e provvede 
all’iscrizione degli Enti gestori nell’Elenco entro sessanta giorni dalla scadenza del termine di 
presentazione delle domande.
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TITOLO II
DISCIPLINA DEGLI INTERVENTI CONTRIBUTIVI

Capo I
Finanziamento dei corsi di studio pre-AFAM in uno strumento musicale o in canto e nelle relative 

discipline collegate

Art. 5
(Destinatari degli interventi)

1. Ai fini dell’ammissione ai contributi per la realizzazione delle attività di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera a), le scuole non statali di musica degli Enti gestori iscritti all’Elenco possiedono, oltre 
ai requisiti previsti dall’articolo 3, comma 4, i seguenti ulteriori requisiti:

a) svolgere ininterrottamente la propria attività didattica musicale da almeno cinque 
anni scolastici immediatamente precedenti l’anno scolastico per cui viene presentata la domanda di 
contributo;

b) adottare nell’anno scolastico per cui viene presentata la domanda di contributo e 
aver adottato, nei cinque anni scolastici precedenti, i programmi didattici dei corsi di studio pre-AFAM 
previsti dalle Istituzioni dell’AFAM;

c) attivare con allievi iscritti nell’anno scolastico per cui viene presentata la domanda di 
contributo, i corsi di studio definiti all’articolo 2, comma 1, lettera a), preordinati all’accesso ai corsi 
di studio accademici di primo livello delle Istituzioni dell’AFAM in almeno quattro tra gli insegnamenti 
principali di strumento musicale e di canto, e in almeno un insegnamento nelle discipline collegate agli 
insegnamenti principali;

d) realizzare per ciascuno dei corsi di studio relativi agli insegnamenti pre-AFAM indicati 
alla lettera c), almeno ventiquattro lezioni, per ogni allievo iscritto, distribuite nell’arco dell’anno 
scolastico per cui viene presentata la domanda di contributo;

e) dimostrare, mediante una convenzione o accordo sottoscritto dall’Ente gestore della 
scuola non statale di musica con un’Istituzione dell’AFAM, che i propri percorsi formativi pre-AFAM 
siano condivisi nell’articolazione e nei contenuti dei programmi di studio con la citata Istituzione e che 
le modalità di verifica in sede di esame delle competenze degli allievi siano concordate con la stessa, 
prevedendo la partecipazione alla Commissione d’esame di almeno due commissari provenienti dalle 
istituzioni dell’AFAM e di un commissario proveniente dalla scuola non statale di musica, con rilascio 
dell’attestazione da parte di un’istituzione dell’AFAM;

f) in alternativa al requisito della lettera e), dimostrare che almeno un allievo abbia 
conseguito, nei due anni scolastici precedenti a quello di presentazione della domanda di contributo, 
un’attestazione di livello pre-AFAM, rilasciata da un’Istituzione dell’AFAM, compresa tra gli insegnamenti 
principali di strumento musicale e di canto, o negli insegnamenti di altre discipline collegate agli 
insegnamenti principali.

Art. 6
(Modalità di presentazione della domanda di contributo)

1. La domanda per l’ottenimento del contributo di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), 
è presentata entro il 30 aprile di ogni anno alla struttura regionale competente in materia di istruzione, 
per l’anno scolastico in corso alla data della presentazione dell’istanza, a seguito dell’emanazione di un 
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bando i cui contenuti sono disciplinati con regolamento regionale.

2. Ciascun Ente gestore può presentare un’unica domanda per le scuole di musica da 
esso gestite nel territorio regionale.

Art. 7
(Criteri di riparto dei contributi)

1. Il contributo per le spese di funzionamento a sostegno dei corsi di studio di cui al 
presente Capo viene commisurato proporzionalmente ai seguenti parametri:

a) nella misura del 40 per cento in base al numero degli insegnamenti pre-AFAM principali 
di strumento musicale e di canto per i quali sono stati avviati i relativi corsi di studio, con allievi iscritti, 
nelle sedi del territorio regionale nell’anno scolastico per cui viene presentata la domanda;

b) nella misura del 48 per cento in base al numero degli allievi iscritti ai corsi di studio di cui 
alla lettera a) nell’anno scolastico precedente a quello per cui viene presentata la domanda, che abbiano 
frequentato il corso di studio per l’intera durata dello stesso fino alla chiusura dell’anno scolastico e che 
si siano reiscritti per l’anno scolastico per cui si presenta domanda;

c) nella misura dell’8 per cento in base al numero di attestazioni di fine livello pre-AFAM 
comprese tra gli insegnamenti principali di strumento musicale e di canto, o negli insegnamenti di 
altre discipline collegate agli insegnamenti principali, conseguite dagli allievi della scuola non statale 
di musica e rilasciate dalle Istituzioni dell’AFAM nei due anni scolastici precedenti a quello in cui viene 
presentata la domanda;

d) nella misura del 4 per cento in base alla sussistenza di una o più convenzioni o accordi 
sottoscritti dall’Ente gestore della scuola non statale di musica con Istituzioni dell’AFAM, indicati 
nell’articolo 5, comma 1, lettera e).

2. Ai fini del calcolo del contributo spettante, se le scuole non statali di musica sono 
gestite da Enti gestori aventi scopo di lucro, il numero degli insegnamenti di cui alla lettera a) del comma 
1, degli allievi di cui alla lettera b) del comma 1 e delle certificazioni di cui alla lettera c) del comma 1 
viene ridotto della metà e la sussistenza di una o più convenzioni o accordi sottoscritti dall’Ente gestore 
della scuola non statale di musica con Istituzioni dell’AFAM di cui alla lettera d) del comma 1 viene 
ponderata con il valore di 0,5.

3. Tutte le domande ammissibili sono soddisfatte proporzionalmente alle risorse 
disponibili.

4. La struttura regionale competente provvede alla concessione del contributo entro 
centoventi giorni dalla scadenza del termine di presentazione della domanda.

Art. 8
(Rendicontazione del finanziamento)

1. I soggetti beneficiari del contributo presentano il rendiconto, nelle forme previste dalla 
legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo Unico delle norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso), entro il 31 gennaio dell’anno successivo a quello di presentazione della domanda 
di contributo, esclusivamente in relazione alle somme percepite a titolo di incentivo.

2. Le spese per la realizzazione dei corsi di studio dell’attività didattica musicale di tipo 
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pre-AFAM sono sostenute nell’anno scolastico dall’1 settembre dell’anno precedente al 31 agosto 
dell’anno solare per cui viene presentata la domanda di contributo.

3. La struttura regionale competente provvede all’approvazione dei rendiconti entro 
centoventi giorni dalla scadenza del termine di rendicontazione indicato al comma 1.

Capo II
Finanziamento dei corsi di studio per l’insegnamento musicale di base in uno strumento musicale o in 

canto con programma didattico di tipo libero

Art. 9
(Destinatari degli interventi)

1. Ai fini dell’ammissione ai contributi per la realizzazione delle attività di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera b), le scuole non statali di musica degli Enti gestori iscritti all’Elenco possiedono, oltre 
ai requisiti previsti dall’articolo 3, comma 4, i seguenti ulteriori requisiti:

a) attivare con allievi iscritti, nell’anno scolastico per cui viene presentata la domanda 
di contributo, i corsi di studio definiti all’articolo 2, comma 1, lettera b), in almeno quattro tra gli 
insegnamenti principali di strumento musicale e di canto, con programma didattico di tipo libero;

b) realizzare per ciascuno dei corsi di studio relativi agli insegnamenti indicati alla lettera 
a) almeno ventiquattro lezioni, per ogni allievo iscritto, distribuite in un arco temporale di almeno sei 
mesi nell’anno scolastico per cui viene presentata la domanda di contributo.

Art. 10
(Modalità di presentazione della domanda di contributo)

1. La domanda per l’ottenimento del contributo di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b), è 
presentata, per l’anno scolastico in corso alla data della presentazione dell’istanza, entro il 31 agosto di 
ogni anno alla struttura regionale competente in materia di istruzione, a seguito dell’emanazione di un 
bando i cui contenuti sono disciplinati con regolamento regionale.

2. Ciascun Ente gestore può presentare un’unica domanda per le scuole di musica da 
esso gestite nel territorio regionale.

Art. 11
(Criteri di riparto dei contributi)

1. Il contributo per le spese di funzionamento a sostegno dei corsi di studio di cui al 
presente Capo viene commisurato proporzionalmente ai seguenti parametri:

a) nella misura del 40 per cento in base al numero degli insegnamenti principali di 
strumento musicale e di canto di cui all’articolo 9, comma 1, lettera a), fino ad un massimo di sedici 
insegnamenti, per i quali siano stati avviati i relativi corsi di studio, con allievi iscritti, nelle sedi del 
territorio regionale nell’anno scolastico per cui viene presentata la domanda;

b) nella misura del 50 per cento in base al numero di allievi iscritti ai corsi di cui alla lettera 
a), nell’anno scolastico per cui viene presentata la domanda, che abbiano frequentato il corso di studio 
strutturato come indicato all’articolo 9, comma 1, lettera b), per l’intera durata dello stesso;
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c) nella misura del dieci per cento per le scuole non statali di musica aventi la sede 
principale in un Comune con popolazione inferiore ai tremila abitanti, in base ai dati ISTAT sulla 
popolazione residente al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di presentazione della domanda.

2. Ai fini del calcolo del contributo spettante, se gli Enti gestori di scuole non statali di 
musica hanno ottenuto, per l’anno scolastico precedente a quello di presentazione della domanda di cui 
all’articolo 10, contributi per lo svolgimento dell’attività didattica musicale di tipo pre-AFAM ai sensi del 
Capo I del Titolo II, il numero degli insegnamenti di cui alla lettera a) del comma 1 e degli allievi di cui alla 
lettera b), del comma 1, viene ridotto della metà.

3. Ai fini del calcolo del contributo spettante, se le scuole non statali di musica sono 
gestite da Enti aventi scopo di lucro, il numero degli insegnamenti di cui alla lettera a), del comma 1, e 
degli allievi di cui alla lettera b), del comma 1, viene ridotto della metà.

4. Se si verificano entrambi i presupposti di cui ai commi 2 e 3, le disposizioni dei medesimi 
riguardanti il calcolo del contributo spettante si applicano contestualmente.

5. Tutte le domande ammissibili sono soddisfatte proporzionalmente alle risorse 
disponibili.

6. La struttura regionale competente provvede alla concessione del contributo entro 
centocinquanta giorni dalla scadenza del termine di presentazione della domanda.

Art. 12
(Rendicontazione del finanziamento)

1. I soggetti beneficiari dei contributi di cui al presente Capo presentano il rendiconto, 
nelle forme previste della legge regionale 7/2000, entro il 28 febbraio dell’anno successivo a quello di 
presentazione della domanda, esclusivamente in relazione alle somme percepite a titolo di incentivo.

2. Le spese per la realizzazione dei corsi di studio dell’attività didattica musicale di base 
con programma didattico di tipo libero da rendicontare ai sensi del comma 1 sono sostenute nell’anno 
scolastico per cui viene presentata la domanda di contributo.

3. La struttura regionale competente provvede all’approvazione dei rendiconti entro 
centocinquanta giorni dalla scadenza del termine indicato al comma 1.

Capo III
Finanziamento dei progetti didattici musicali realizzati da associazioni di rete tra enti gestori di scuole 

non statali di musica

Art. 13
(Tipologie degli interventi finanziabili)

1. Per essere ammissibili a finanziamento i progetti didattici musicali di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera c), devono svolgersi nel territorio del Friuli Venezia Giulia e riguardare una o più delle 
seguenti tematiche:

a) realizzare percorsi di apprendimento della musica inclusivi, destinati agli allievi di età 
compresa tra zero e ventuno anni che si trovino in situazioni di svantaggio dal punto di vista fisico, 
cognitivo, economico e sociale;
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b) sostenere la fruizione di servizi di carattere educativo, ludico e ricreativo nel campo 
della musica, in orari e periodi extra-scolastici per allievi di età compresa tra zero e ventuno anni;

c) favorire specifici percorsi di aggiornamento nel campo dell’educazione musicale, 
rivolti ai docenti delle scuole non statali di musica degli Enti gestori associati, al fine di accrescerne le 
competenze, con particolare riferimento alle metodologie didattiche d’insegnamento e di apprendimento 
dell’allievo.

2. Sono esclusi dal finanziamento i progetti didattici musicali relativi alla realizzazione di 
percorsi di formazione avanzata e di perfezionamento, sia per docenti che per allievi delle scuole non 
statali di musica degli Enti gestori associati.

Art. 14
(Destinatari degli interventi)

1. Per le finalità di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c) l’Amministrazione regionale è 
autorizzata a concedere alle associazioni di rete contributi a titolo di concorso nelle spese di realizzazione 
dei progetti didattici musicali, sostenute direttamente e per conto degli Enti gestori delle scuole non 
statali di musica di cui alla lettera d), del comma 3.

2. Ai fini dell’ammissione ai contributi di cui al comma 1, le associazioni di rete sono 
costituite da almeno dieci Enti gestori di scuole non statali di musica.

3. Le associazioni di rete possiedono i seguenti requisiti:

a) operare senza fine di lucro;

b) essere legalmente costituite con atto costitutivo e statuto;

c) avere la sede legale e svolgere la propria attività sul territorio regionale;

d) avere tra gli associati almeno otto Enti gestori di scuole non statali di musica iscritte 
all’Elenco;

e) avere come scopo sociale finalità solidaristiche e di utilità sociale a favore dei propri 
associati, attraverso lo svolgimento, in via principale, di attività di rappresentanza con Enti o Istituzioni 
pubbliche, attività di coordinamento e promozione a sostegno dell’attività didattica musicale delle 
scuole non statali di musica degli Enti gestori associati;

f) avere il bilancio d’esercizio regolarmente approvato dagli organi preposti in base allo 
Statuto;

g) avere organi sociali regolarmente eletti o nominati, e funzionanti.

4. Le associazioni di rete svolgono la propria attività istituzionale ininterrottamente e 
possiedono i requisiti previsti ai commi 2 e 3 da almeno tre anni immediatamente precedenti l’anno per 
cui viene presentata la domanda di contributo.

Art. 15
(Modalità di presentazione della domanda di contributo)

1. La domanda per l’ottenimento del contributo di cui al presente Capo è presentata dalle 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 21 so442 dicembre 2022

associazioni di rete tra Enti gestori di scuole non statali di musica alla struttura regionale competente 
in materia di istruzione, a seguito dell’emanazione di un bando i cui contenuti sono disciplinati con 
regolamento regionale e con le tempistiche in esso previste.

2. Ciascuna associazione di rete può presentare al massimo una domanda di contributo 
per la realizzazione, nell’anno in cui viene presentata l’istanza, di un progetto rientrante in una delle 
tipologie di cui all’articolo 13.

Art. 16
(Valutazione delle domande)

1. Le domande risultate ammissibili sotto il profilo della completezza e della regolarità 
amministrativa vengono sottoposte all’esame di una Commissione di valutazione composta da 
personale regionale delle Direzioni Centrali competenti in materia di istruzione, cultura, politiche sociali 
e disabilità ed eventualmente integrata da uno o più componenti esperti esterni, secondo le modalità 
definite con regolamento regionale.

2. I progetti didattici musicali sono valutati con riferimento alla qualità dell’iniziativa, alla 
pertinenza degli stessi rispetto alle tipologie previste all’articolo 13 e alla ricaduta sul territorio regionale.

3. Al termine della valutazione viene approvata la graduatoria dei progetti didattici 
musicali finanziabili, nonché l’elenco di quelli ammissibili ma non finanziabili per carenza di risorse e 
l’elenco dei progetti non ammissibili a contributo.

4. I progetti didattici musicali vengono finanziati in ordine di graduatoria fino a concorrenza 
delle risorse economiche disponibili, per un importo massimo stabilito nel bando.

5. La struttura regionale competente provvede all’approvazione della graduatoria dei 
progetti finanziabili entro novanta giorni dalla scadenza del termine di presentazione della domanda e 
alla concessione dei contributi, con eventuale erogazione anticipata, entro i successivi trenta giorni.

Art. 17
(Rendicontazione del finanziamento)

1. I soggetti beneficiari del contributo presentano il rendiconto, nelle forme previste della 
legge regionale 7/2000 entro il termine indicato nel relativo bando.

2. Le spese per la realizzazione dei progetti didattici musicali di cui al presente Capo sono 
sostenute nell’anno per cui viene presentata la domanda di contributo.

3. La struttura regionale competente provvede all’approvazione dei rendiconti entro 
novanta giorni dalla scadenza del termine di rendicontazione indicato al comma 1.
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TITOLO III
DISPOSIZIONI FINALI

Capo I
Disposizioni finali

Art. 18
(Regolamento)

1. Con regolamento regionale sono disciplinati:

a) con riferimento agli interventi per il finanziamento dei corsi previsti ai Capi I e II del 
Titolo II, il contenuto dei bandi di cui agli articoli 6 e 10, le modalità di presentazione della domanda, 
la documentazione da allegare alla stessa a pena di inammissibilità, le modalità di concessione, di 
erogazione e di revoca dei contributi, le tipologie di spesa ammissibili e le modalità di rendicontazione;

b) con riferimento agli interventi realizzati da associazioni di rete previsti al Capo III del 
Titolo II, il contenuto del bando di cui all’articolo 15, le modalità di presentazione della domanda, la 
documentazione da allegare alla stessa a pena di inammissibilità, i criteri e i parametri di valutazione dei 
progetti e i relativi punteggi, l’importo massimo del contributo concedibile, le modalità di concessione, 
erogazione e revoca dei contributi, le modalità di eventuale cofinanziamento, le tipologie di spesa 
ammissibili e i termini e le modalità di rendicontazione.

Art. 19
(Norme transitorie)

1. In sede di prima applicazione della presente legge sono ammissibili, ai fini della 
rendicontazione di cui all’articolo 8, le spese sostenute nel periodo dall’1 settembre al 31 dicembre 
dell’anno scolastico di presentazione della domanda di contributo, purché non siano già state indicate 
a rendiconto del finanziamento regionale concesso per l’annualità precedente ai sensi della legge 
regionale 2 giugno 1988, n. 59 (Sovvenzione regionale alle scuole e agli istituti di musica con finalità 
professionali).

2. In sede di prima applicazione della presente legge i contributi regionali cui fare 
riferimento per il parametro di cui all’articolo 11, comma 2, sono quelli concessi per l’annualità precedente 
ai sensi della legge regionale 59/1988.

3. Fino all’operatività dell’Elenco il requisito di cui all’articolo 14, comma 3, lettera d) si 
intende soddisfatto dalla presenza tra gli associati di almeno cinque Enti gestori di scuole non statali di 
musica che abbiano beneficiato, per ognuno degli anni del periodo di riferimento di cui al comma 4 del 
medesimo articolo 14, del contributo concesso ai sensi della legge regionale 59/1988.

Art. 20
(Norme finanziarie)

1. Per le finalità previste dall’articolo 2, comma 1, lettera a), è autorizzata la spesa di 
210.000 euro per l’anno 2024, a valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma 
n. 2 (Altri ordini di istruzione non universitaria) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2022-2024.

2. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 1 si provvede mediante rimodulazione 
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della spesa all’interno della Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 2 (Altri ordini di 
istruzione non universitaria) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2022-2024. 

3. Per le finalità previste dall’articolo 2, comma 1, lettera b), è autorizzata la spesa di 
150.000 euro per l’anno 2024, a valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma 
n. 2 (Altri ordini di istruzione non universitaria) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2022-2024. 

4. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 3 si provvede mediante storno a valere 
sulla Missione n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazione professionale) - Programma n. 3 (Sostegno 
all’occupazione) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2022-2024. 

5. Per le finalità previste dall’articolo 2, comma 1, lettera c), è autorizzata la spesa di 
60.000 euro per l’anno 2024, a valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 
2 (Altri ordini di istruzione non universitaria) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2022-2024.

6. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 5 si provvede mediante storno a valere 
sulla Missione n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazione professionale) - Programma n. 3 (Sostegno 
all’occupazione) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2022-2024. 

Art. 21
(Abrogazioni)

1. A decorrere dall’1 gennaio 2024 sono abrogate, in particolare, le seguenti disposizioni:

a) la legge regionale 11 giugno 1983, n. 49 (Interventi regionali per l’attuazione di corsi di 
orientamento musicale di tipo strumentale);

b) la legge regionale 59/1988;

c) il comma 5 dell’articolo 14 della legge regionale 15 maggio 2002, n. 13 (Disposizioni 
collegate alla legge finanziaria 2002);

d) il comma 3 dell’articolo 7 della legge regionale 25 luglio 2012, n. 14 (Assestamento del 
bilancio 2012);

e) il comma 35 dell’articolo 8 della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25 (Legge di 
stabilità 2017);

f) il comma 12 dell’articolo 7 della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 44 (Legge 
collegata alla manovra di bilancio 2018-2020);

g) il comma 4 dell’articolo 7 della legge regionale 28 dicembre 2018, n. 28 (Legge collegata 
alla manovra di bilancio 2019-2021);

h) il comma 14 dell’articolo 7 della legge regionale 28 dicembre 2018, n. 29 (Legge di 
stabilità 2019);

i) il comma 2 dell’articolo 7 della legge regionale 27 dicembre 2019, n. 23 (Legge collegata 
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alla manovra di bilancio 2020-2022).

Art. 22
(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione.

2. Le disposizioni dell’articolo 2 e del Titolo II hanno effetto a partire dall’1 gennaio 2024.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 29 novembre 2022

FEDRIGA
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LAVORI PREPARATORI 

Progetto di legge n. 180 

- di iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale il giorno 31 ottobre 2022 e assegnato 
alla VI Commissione permanente il 31 ottobre 2022 con parere della Commissione V, espresso il 10 novembre 
2022; 

- esaminato dalla VI Commissione permanente nelle sedute del 10 novembre e 15 novembre 2022, e in 
quest’ultima approvato a maggioranza, con modifiche, con relazione di maggioranza del consigliere Bordin e, di 
minoranza, del consigliere Honsell; 

- esaminato e approvato a maggioranza, senza modifiche, dal Consiglio regionale nella seduta del 23 
novembre 2022; 

- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del 
Consiglio regionale n. 5967/P del 28 novembre 2022 
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